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Giusto tra noi è chi cerca la giustizia
Gustavo Zagerbelsky in dialogo con Carlo Maria Martini
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Mattino

ore 9.00 Etica 
Ascolto, perdono, libertà, giustizia... 
come sperimentare sistemi valoriali ispirati ad esse

Ordinario di filosofia morale Università Statale Milano

Confronto su alcune esperienze concrete
Christine Gaiotti, Formatrice Engim Responsabile 
Bottega Grafica  dell’I.P.M. di Treviso
Francesco d’Alessi, Presidente Nats...per Onlus TV
Silvio Masin,  Mediatore della Comunità Don Calabria
Coordina: Fiore
Giornalista del Corriere della Sera 

ore 10.30 
Come attivare processi di responsabilità 
in grado di rigenerare legami tra persone e società
Gherardo Colombo  
Ex Magistrato

Reti che funzionano, esperienze .1
Adriano Bordignon, Presidente Coordinamento  delle 
Associazioni di Volontariato della Provicia di Treviso
Giancristoforo Turri, Redattore della rivista 
“MINORIGIUSTIZIA”
Carla Sorice, Direttore Istituto Penale per Minorenni
di Treviso

Coordina: Antonella Zanfei
Direttore USSM di Trento

Realizzato dall’Istituto Alberghiero “M. Alberini” 
con i prodotti di Libera Terra, offerti da Coop Adriatica

enti
Ufficio interventi educativi
email: politichegiovanili@istruzionetreviso.it
tel 0422 429805

14.00 – 17.00 
video “ARIA” con  Nicola Mattarollo
Ricognizione dei significati sociali 
fondanti la giustizia riparativa

Don Marcello Cozzi 
Vice Presidente Libera Nazionale 

Reti che funzionano, esperienze .2
Gianni Maddalon, Dirigente del CTP Treviso2 
Enrico Di Giorgi, Direttore del Distretto 
Socio Sanitario 1 – ULSS 9 di Treviso
Laura Rebesco, Direttore Ufficio di Servizio Sociale 
per Minorenni, Venezia
Lorenzo Capalbo, MoVI Veneto
Giuseppe Ruzza, Presidente Federazione Giovanile 
Gioco Calcio - Veneto
Cleopatra Giazzoli, Formatrice Istituto Centrale di 
Formazione, sede di Castiglione delle Stiviere (MN)
Carmine Rallo, V. Sovrintendente Polizia
penitenziaria, dell‘Istituto Penale per Minorenni Treviso

Università Cà Foscari Venezia

Nuovi percorsi
Presentazione del progetto in tema di giustizia riparativa 
da realizzare con i ragazzi dell‘Istituto Penale per 
Minorenni Treviso
A cura del presidio di Libera di Montebelluna

Crediti formativi
Riconoscimento di 7 crediti formativi 
dall'Ordine degli Avvocati di Treviso
Richiesto riconoscimento crediti formativi 
professionali per gli Assistenti sociali

Coordinamento delle associazioni di volontariato 
della provincia di Treviso
email: promozione@trevisovolontariato.org
tel./fax 0422 320191



Istituto Centrale di Formazione 
Sede di Castiglione delle Stiviere (MN) 

Giustizia Riparativa 
 Un cantiere aperto alla ricerca di parole e significati condivisi 

ETICA *  LIBERTA’ * CORRESPONSABILITA’ 
Giornata di studio 

Treviso, 4 dicembre 2013
Aula Magna dell’Istituto Palladio, Treviso 

Presentazione
Il  seminario nasce  dal  desiderio degli  operatori, dei  formatori  e  dei volontari  che 

ruotano attorno all’Istituto Penale per i Minorenni di Treviso,  di confrontarsi sul tema della 
giustizia riparativa. Di ciò si è cominciato a ragionare in maniera specifica, a partire 
dall’esperienza del laboratorio della Bottega Grafica dove si realizzano loghi, volantini, 
dépliantes, manifesti per committenti che appartengono al settore pubblico o ad 
associazioni private, impegnate in attività sociali. Questo tipo di attività implica infatti, per i 
ragazzi, un immedesimarsi nella storia di quella particolare associazione, di quelle persone 
che spesso vivono una diversità o un disagio e significa anche incontrare quelle persone e 
dare un giusto significato a ciò che viene prodotto; significa, in ultima analisi, offrire il 
proprio contributo al lavoro che le associazioni e gli Enti svolgono. 

In  tal  senso,  l’elaborazione  di  un  prodotto  grafico,  così  come  altre  attività,    può 
costituire per i ragazzi un’occasione di formazione di un pensiero etico capace di orientare 
i propri significati verso un nuovo agire sociale. 

Nel corso degli anni, nell’Istituto Penale per i Minorenni sono stati realizzati laboratori, 
progetti e attività ispirati, in maniera più o meno evidente, ad alcuni principi finalizzati a 
stimolare i ragazzi verso fattive riflessioni.   Ciò allo scopo di determinare una sorta di 
accompagnamento  graduale  verso  l’immedesimarsi  in  storie  particolari,  ad  entrare  in
empatia con l’altro attraverso uno strumento apparentemente semplice: l’attività grafica, la 
possibilità di poter realizzare un  “lavoro” socialmente utile. 

Il tema della giustizia riparativa consente di riflettere su una possibile risposta al reato 
che coinvolge il reo e - direttamente o indirettamente - la comunità e/o la vittima, nella 
ricerca di possibili soluzioni agli effetti dell’illecito e nell’impegno fattivo per la riparazione 
delle sue conseguenze. 

Il  seminario  costituisce  anche  la  conclusione  di  un  percorso  formativo  realizzato
all’interno dell’IPM  che ha visto coinvolte diverse figure appartenenti ai servizi dell’area 
penale, sanitaria, professionale, scolastica e del volontariato. Sarà, inoltre, l’occasione di 
presentare alcuni progetti, tra le cui finalità è prevista anche quella di riparazione sociale, 
e una nuova iniziativa che, partendo proprio dal principio ispiratore della “Giustizia 
Riparativa”, coinvolgerà tutte le risorse interne che a vario titolo operano nell‘Istituto 
Penale per i Minorenni. 

I vari relatori daranno voce alle diverse realtà che sono presenti in Istituto e che 
operano anche nel territorio. Allo stesso tempo, questa iniziativa, rappresenterà 
un’opportunità formativa rivolta a studenti ed   insegnanti delle scuole superiori per 
stimolare una riflessione sui diversi significati che sottendono il ruolo della struttura penale 
minorile. Infatti, così come previsto dalla normativa nazionale ed internazionale, oltre alla 
mera funzione   retributiva,   ha come scopo quello di aiutare le persone a ricostruire 
rapporti positivi con la società. 



Istituto Centrale di Formazione 
Sede di Castiglione delle Stiviere (MN) 

Obiettivi
• Proporre una ricognizione dei significati sociali fondanti la giustizia riparativa; 

• richiamare l’attenzione su forme di convivenza civile basate sul rispetto e sulla 
comprensione delle posizioni altrui, cercando di trasformarle in una fonte di 
confronto e di dialogo; 

• interrogarsi su dimensioni quali etica, ascolto, perdono, libertà, giustizia e su come 
sperimentare sistemi valoriali ispirati ad esse; 

• attivare processi di socialità in grado di rigenerare legami tra persone e società, 
avvalendosi di figure inedite nel panorama della giustizia; 

• rilanciare un confronto su alcune concrete esperienze di reti che funzionano e per 
questa ragione si possono migliorare ed estendere; 

• presentare un progetto, da realizzare con tutte le risorse pubbliche e private che 
operano, a vario titolo, a favore dei ragazzi in IPM, che abbia come principio 
generatore la giustizia riparativa. 

Destinatari
Operatori della giustizia minorile,   sanitari, pubblici e del terzo settore, avvocati,   operatori del 
Volontariato, docenti, studenti delle ultime classi delle scuole superiori. 
La ripresa video della giornata creerà un collegamento tra Istituto Palladio e Istituto Penale per 
Minorenni di Treviso consentendo la partecipazione in alcune sessioni di operatori e ragazzi ospiti. 

Iniziativa promossa da
MoVi  Veneto  Movimento  Volontariato  Italiano  su  Bando  CoGe  2012  “Coesione  sociale  e 
responsabilità civile” 
Engim Ente Nazionale Giuseppini del Murialdo Veneto - CFP Turazza
Istituto Penale per Minorenni di Treviso
Istituto Centrale di Formazione del Personale del Ministero della Giustizia sede di Castiglione delle 
Stiviere (MN) - Dipartimento Giustizia Minorile 

In collaborazione con
UST Ufficio Scolastico Territoriale Treviso 
Coordinamento delle Associazioni del Volontariato della Provincia di Treviso

Con il supporto di:
Istituto Tecnico Statale A. Palladio, Istituto Professionale di Stato  per i Servizi Alberghieri e della 
Ristorazione “M. Alberini”, C. T. P.  Centro Territoriale Permanente Treviso 2,  Provincia di Treviso, 
COOP Adriatica. 

Crediti formativi
Sono stati riconosciuti 7 crediti formativi dall'Ordine degli Avvocati di Treviso
Sono stati richiesti i Crediti formativi professionali per gli Assistenti sociali

A tutti verrà rilasciato attestato di partecipazione



Istituto Centrale di Formazione 
Sede di Castiglione delle Stiviere (MN) 

Programma

Mattino
Dialogo aperto con il mondo della Scuola 

ore 9.00
Etica
Ascolto, perdono, libertà, giustizia... come sperimentare sistemi 
valoriali ispirati ad esse
a cura di
Laura Boella - ordinario di filosofia morale Università Statale Milano 
Confronto su alcune esperienze concrete
contributi
Christine Gaiotti, Formatrice Engim Responsabile Bottega Grafica IPM Treviso 
Francesco d’Alessi, Presidente Nats..per Onlus
Silvio Masin Mediatore della comunità Don Calabria
Coordina: Fiorenza Sarzanini – Giornalista del Corriere della Sera

ore 10.30
Libertà
Come attivare processi di responsabilità in grado di rigenerare legami 
tra persone e società
a cura di
Gherardo Colombo – Ex magistrato 

Reti che funzionano, esperienze .1
contributi
Adriano Bordignon, Presidente Coordinamento Provinciale delle Assoc. di Volontariato, Treviso 
Giancristoforo Turri Redattore della rivista “MINORIGIUSTIZIA” 
Carla Sorice, Direttrice Istituto Penale per i Minorenni, Treviso 
Coordina: Antonella Zanfei – direttore USSM di Trento 

ore 12.30 – chiusura sessione del mattino

Per iscrizioni gruppi studenti
Ufficio interventi educativi 
email: politichegiovanili@istruzionetreviso.it 
tel 0422 429805 

ore 13.00 - Buffet offerto Coop Adriatica con i prodotti di LiberaTerra (Istituto 
Professionale di Stato  per i Servizi Alberghieri e della Ristorazione “M.Alberini”) 

Pomeriggio 
14.00 – 17.00 
video “ARIA” con la partecipazione di Nicola Mattarollo



Istituto Centrale di Formazione 
Sede di Castiglione delle Stiviere (MN) 
Istituto centrale di formazione 

Corresponsabilità
ricognizione dei significati sociali fondanti la giustizia riparativa
a cura di
Don Marcello Cozzi Vice Presidente Libera Nazionale 

Reti che funzionano, esperienze . 2

contributi 

Gianni Maddalon Dirigente del CTP Treviso2 
Enrico Di Giorgi, Direttore del Distretto Socio Sanitario 1 – ULSS 9 di Treviso 

Laura Rebesco, Direttore Ufficio di Servizio Sociale per Minorenni, Venezia 

Lorenzo Capalbo, MoVI Veneto 
Giuseppe Ruzza, Presidente regionale della federazione Italiana gioco calcio – Veneto 
Carmine Rallo, V. Sovrintendente Polizia penitenziaria, IPM Treviso 
Cleopatra Giazzoli, formatore Istituto centrale di formazione, sede di Castiglione delle Stiviere (MN)
Coordina: Mauro Ferrari – Università Cà Foscari 

Presentazione del progetto in tema di giustizia riparativa da realizzare 
con i ragazzi dell’Istituto Penale per i Minorenni
A cura del gruppo Libera di Montebelluna

Crediti formativi
Riconoscimento di 7 crediti formativi 
dall'Ordine degli Avvocati di Treviso
Richiesto riconoscimento crediti formativi professionali per
gli Assistenti sociali 

Attestato di partecipazione 
A tutti verrà rilasciato un attestato di partecipazione

Per info e iscrizioni:
Coordinamento delle associazioni del volontariato della provincia di Treviso 
Email: promozione@trevisovolontariato.org 
tel./fax 0422 320191



Istituto Centrale di Formazione 
Sede di Castiglione delle Stiviere (MN) 

RELATORI E COORDINATORI 

Laura Boella,professore ordinario di Filosofia morale presso l’Università Statale di Milano. 
Studiosa del pensiero femminile del '900, é autrice di libri e saggi su HannahArendt, 
Simone Weil e Maria Zambrano. Le sue recenti pubblicazioni Sentire l'altro. Conoscere e 
praticare l'empatia (2006)e Il coraggio dell'etica. Per una nuova immaginazione morale 
(2012)  dedicano particolare attenzione al tema dell'empatia e della vita morale, mettendo 
al centro il perdono, il coraggio, l'amicizia. 

Gherardo Colombo,  magistrato per oltre trent’anni. Le sue inchieste: la Loggia P2,  
Mani pulite, l'omicidio dell'avvocato Ambrosoli, il  processo imi-sir.  Nel 2007 ha lasciato la 
magistratura e da allora si dedica alla riflessione pubblica sulla giustizia  con l’Associazione 
"Sulleregole",  nell'educazione alla legalità, attraverso incontri con studenti di tutta Italia. 
Per tale attività ha ricevuto il Premio “Cultura della Pace 2008”. È presidente della Garzanti 
Libri.  Tra i suoi saggi: Il vizio della memoria (1996), Ameni inganni (con Corrado Stajano, 
2001), Sulle regole (2008), Sei Stato tu? La Costituzione attraverso le domande dei 
bambini (con Anna Sarfatti, 2009), Il peso della libertà (in Fëdor Dostoevskij, Il Grande 
Inquisitore, 2010), Le regole raccontate ai bambini (con Marina Morpurgo, 2010) , Educare 
alla legalità (con Anna Sarfatti, 2011), Il Perdono Responsabile (2011) e Farla franca. La 
legge è uguale per tutti? (2012). Nel luglio 2012 è stato  eletto nel  Cda della Rai. 

Don Marcello Cozzi, vice presidente nazionale di Libera. Autore di diversi libri, tra i quali 
Quando la mafia non esiste. Malaffare e affari della mala in Basilicata (2010).  Don 
Marcello è impegnato da anni nelle piazze e tra la gente, soprattutto tra i più giovani, per 
denunciare le organizzazioni malavitose e creare una nuova cultura, perché, come dice 
spesso, “la lotta alla mafia non è più militare, ma sociale e culturale”. 

Mauro Ferrari, professore a contratto di Analisi e Programmazione delle Politiche 
Pubbliche Statali e Locali Università Cà Foscari di Venezia Scuola in Servizio Sociale e 
Politiche Pubbliche. Formatore e consulente per Enti Pubblici e Terzo Settore, si occupa di 
welfare, lavoro sociale, organizzazioni, migrazioni. Tra le sue pubblicazioni: La frontiera 
interna. Welfare locale e politiche sociali (2010). 

Fiorenza Sarzanini, giornalista,  dal 2000 lavora come inviato al Corriere della Sera. Si 
occupa soprattutto di cronaca giudiziaria ed è stata premiata per il suo lavoro dedicato ai 
temi della sicurezza, dell’immigrazione e del terrorismo. Autrice del libro: Amanda e gli 
altri. Vite perdute intorno al delitto di Perugia (2007). 

Antonella Zanfei, direttore Ufficio di Servizio Sociale per Minorenni di Trento. Ha scritto 
diversi articoli, tra cui “Responsabilizzazione versus cambiamento: come ottenerlo?” con G. 
Turri, in Minorigiustizia, 1/2013


